                           l L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  3 della  legge 26.4.1982,  n. 181  che istituisce il


"Fondo per investimenti e occupazione";





VISTI gli  artt. 56  e 65 della legge 7.8.1982, n. 526 con i quali


vengono  stanziati  870  miliardi  di  lire  di  detto  fondo  per


investimenti di  competenza statale  e regionale  e delle Province


autonome di  Trento e  di Bolzano,  nonché vengono  dettate alcune


norme procedurali per disciplinare l'effettiva utilizzazione delle


somme stanziate;








CONSIDERATO   che   la   finalità   delle norme   sopra   citate è


quella  di   contribuire,  attraverso  l'attivazione  di  progetti


prontamente   eseguibili,   al   sostegno    degli    investimenti


pubblici,   secondo gli  obiettivi    e  nella  logica  del  Piano


Triennale 1982-84;





VISTE   le   richieste   al   riguardo   pervenute   dalle   varie


Amministrazioni dello Stato;





VISTA   la  relazione  tecnica  n.    2/4624  in  data  9.1O.1982,


predisposta   dal Nucleo di Valutazione di  cui  all'art.  4 della


legge n.   181/82,  che  ai  fini  della  ripartizione  dei  fondi


disponibili   ai   sensi del   succitato  art. 56  impiega criteri


basati,   tra l'altro,   sull'attribuzione  di un peso del  5O% al


valore  aggiunto  incrementale  generato  dal progetto  a  regime,


del   25%   al  valore  dell'occupazicne aggiuntiva  e del  25% al


valore aggiunto incrementale nel Mezzogiorno;





TENUTO CONTO delle proposte con detta relazione formulate;





UDITE   le   argomentazioni   dei   componenti   del  Comitato  in


merito alle proposte avanzate;





                         D E L I B E R A


                                 


A) Sono  approvati i  seguenti progetti  o loro  lotti  funzionali


presentati dalle  Amministrazioni dello  Stato per i quali vengono


assegnate  le somme a fianco di ciascuno indicate:





MINISTERO AGRICOLTURA: 3 progetti: interventi per il completamento


impianti agroalimentari,  completamento opere  irrigue, interventi


per le  aziende  agro-zootecniche  sperimentali  e  didattiche  di


Lucca, Siena,  Pieve  S.  Stefano  Follonica,  Viterbo,  L'Aquila,


Potenza e Pescara                                    L. 23,1 MLD





MINISTERO TPASPORTI:  3 progetti:  interventi, da  realizzare  nel


prossimo triennio, relativi alla costruzione della ferrovia Paola-


Cosenza (L.  151,0 MLD),  della ferrovia  Napoli-Poggioreale-Pomi-


gliano   d'Arco    (S.F.S.M.   Strade    Ferrate   Secondarie    e


Meridionali)(L. 61,O MLD), l'Aeroporto di Genova


(L. 25,2 MLD)


                                            L. 237,2 MLD


MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE: 1 progetto:


realizzazione delle opere edilizie nell'area di Tor Vergata per


l'Università di Roma


                                            L.  32,0 MLD





MlNISTERO BENI  CULTURALI: 25  progetti: area  centro  piemontese,


area centro  lombarda, civiltà  delle Ville Venete, Teatri storici


del Veneto,  Venezia, Castello  Miramare,  Lazzaretto  di  Verona,


Areacentro Padova,  Ferrara e  gli Estensi, Certosadi Parma, Museo


ceramiche di  Faenza, area  romagnola, castelli  della  Lunigiana,


civiltà  toscana   architettura  romanica  della  Liguria,  teatri


storici delle  Marche, Mole  Vanvitelliana, fortezze del Cardinale


Albornoz,  Roma:  patrimonio  architettonico,  Aquileia,  città  e


necropoli  d'etruria,   architettura  romana   nel  Lazio,  Classe


(Ravenna),  Modelli   e  sistemi   museali,  centri  di  restauro,


Biblioteche.


                                          L.  34,0 MLD


B) Sono   stabilite   le  seguenti condizioni per l'erogazione dei


  relativi finanziamenti:





1. Le  Amministrazioni    suddette,  a  decorrere  dalla  data  di


  pubblicazione   della   presente   delibera    sulla    Gazzetta


  Ufficiale della  Repubblica, avranno un termine perentorio di 9O


  (novanta) giorni per indire l'appalto delle opere.





Di   tale adempimento daranno immediata comunicazione al Ministero


del   Bilancio  e  della  P.E.  che  provvederà tempestivamente ad


attivare  le   procedure   necessarie   per   l'assegnazione   del


finanziamento.





Trascorso  inutilmente  il  suddetto  termine  di  9O  giorni,  la


assegnazione   verrà    considerata   decaduta   dal   CIPE   che,


contestualmente, provvederà ad una diversa allocazione delle somme


disponibili.





2. Per  far fronte  agli oneri  connessi alla revisione prezzi, in


  base alle  norme vigenti  per le  OO.PP.  e  a  quelli  per  gli


  imprevisti  che dovessero insorgere nell'esecuzione delle opere,


  le Amministrazioni  destinatarie dei  finanziamenti   in  parola


  dovranno provvedere  ad  un  congruo  accantonamento  che  dovrà


  essere opportunamente  correlato al   tipo  di  opera.  In  ogni


  caso   eventuali   ulteriori  fabbisogni  finanziari  saranno  a


  carico del bilancio delle Amministrazioni interessate.





3. Dovrà essere inviato al Ministero del Bilancio e della P.E.  il


  testo del   bando  di  gara e  dello  schema di convenzione o di


  contratto  secondo   la  forma   prescelta  dall'Amministrazione


  appaltante per  pervenire all'aggiudicazione  dei lavori ed alla


  relativa  esecuzione   dell'intervento,    dai    quali    dovrà


  risultare  che  l'effettivo inizio  dei  lavori  dovra  avvenire


  entro  6O  giorni dall'aggiudicazione.





4. Il  Ministero  del  Bilancio  e  della  P.E.  è  incaricato  di


verificare, periodicamente, l'effettiva realizzazione dei progetti


finanziati  e   di  riferire  al  CIPE  anche  per  gli  eventuali


adempimenti di conpetenza.





5. Il   trasferimento   delle   somme   stanziate  per   il  Fondo


  Investimento   occupazione,   dal    relativo    capitolo    del


  Ministero  del   Bilancio  e  della  P.E.  alle  Amministrazioni


  destinatarie dei fondi  stessi, avverrà con decreto del Ministro


  del   Tesoro   su  apposito  capitolo  all'uopo istituito presso


  ciascuna Amministrazione.





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)





